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PROGETTO DI LEGGE 


PER LA CONVERSIONE E ALIENAZIONE 
DELL'ASSE ECCLESIASTICO 


VITTORIO EMANUELE Il 
per grazia di Dio e per volonta della nazione 
UE D'IFALIA, 


Titolo I. 
Delle fibertà della Chiesa cattolica. 


Art. &, La Ghiesa cattolica nel regno è libera di 
agui speciale ingerenza dello Stato nell'esercizio ilel 
alto e in tutto ciò che concerno i provvedimenti 
interni della società religiosa o lo retazioni dello po- 
testà è deglì ordini che lo sono propri. . 
Art 2. La nomina o presentazione dei vescovi, il 
po 
ritto, il regio plucc! eil ereguatar 0 do altro dispo» 
zioni c formalità restrittivo della stessa natura, dee 





rivanti da privilegi, consuetudini o concorditi, sono 


abolità, 

Sono egualmente aboliti 
immunità, prerogative qualsia 
alla Chiess cattolica nel regno. 

Art. 3, Le costitozioni ed ì canoni della Chiesa 
cattolica, cessando di avero altorità di legge nello 
Stato, sono considerati como regolamento o statuto 
particolare di essa Chiesa; e per gli ellotti che ne 
«derivano nelle relazioni reciproche tra suni compo 
nenti v tra ciascuno di loro e fa società: religiosa 
nel rgoo, possono essere invocati da coloro che fan- 

ano parte di questa dinanzi allo autorità ed ai tribu. 
“i nali civitì, in quanto non siano contrari al diritto 
Apditico ed alle leggi dello Stato. 

Art. 4, La Chiesa cattolica nol rogno provvelo a 
sè medesima col libero concorso do’ sucì cumponenti 
e cai beni che lo appartengono | o possa lugittima- 
muente acquistare sotto le disposizioni e nello forma 
prescritto dalle leggi dello Stato. 

Cessano quindi tutte le prestazioni a carico dello 
Stato, delle proviacie, dei comuni ‘è e dei privati im- 
poste dal diritto canvtico e e civile, 0 ilai concordati, 
eccetto quelle derivanti da titolo oneruso 0 conven» 
zionale. 

Art. 5. 1 beni che appartengono all istituti eccle» 
siastici, o che possono legittimamente essere da doro 
acquistati, continueranno ad appartenero alla Chiesa, 
quindo anche gli enti ecclesiastici suddetti ora esi- 

steati, siano variati 0 diminuiti. 

La destinazione dei beni degli enti in tal molo 
variati 0 diminuiti sarà fatia dalla Chiesa, secondo 
le norme de’ suoi staluti a favore di altr enti ec- 
elesiastici nel regno. 

Art. 6. La Chiesa cattolica nel regno von posse 
derà beni immobili, salvo de eccezioni di cui all'art. 
9 di questa leggo. 

(beni che attusimento compongono il patrimonio 
otelessastico nel regno, saranno convertiti è liquidati 
secondo le norme del titolo seguente, 

e 





privilegi, lo esenzioni, 
che tuttora spettassero 




















Titolo HI, 


Dell’ asse ecclesiastico 
da dividersi fra lo Stato e la Chiesa cattolica. 


CAPITOLO 1. 


Act, 7. Lo massa dei beni da dividersi tra lo Stno 
e da Guosa caltlica si compone: 

Dci bensi e delle rendie amministrato dalle ces. 
sot Casse ecclesiastiche è presentomento dal fondo 
del culto; 

Dei fabbricati che seno stati accupati dal Gover- 
ma, dalle provincie è dai comuni a tilulo oneroso è 
gratuito, è che provenzano dagli enti religiosi sop» 
pressi colla legge del 29 maggio 1855, N. 878, e 
colle tire posteriori ad essa edo anteriori a quella 
del 7 ‘agli $860, al cui palrimon o era ammini» 
strato dalle dette Casse certesiastiche ; 

& Dei teni appartenenti allo corporazioni ed istituti 
coclesiastici supiprassi con la leggo del 7 taglio 1866; 
Bi di quelli per cui si vedi da conversione € 
2 P' altenzaiotie, sta dalla legge medesima, sia dalla legg* 
metile, Ciò 3 
Dai Geni di tutte le corporazioni | coctosiastiche 
A ogui ualura che nun siano state allora soppresse, 
im pense, delle ablnzio, dei seminari, dei c-pito- 
ì, delle chiese sicettizie, dello | paracchie 6 vicepy 
tarchiie, dei Leto maplici nun socera soppressi , 
di quelli di patranato Lucse a mista, dello fabbui> 
cotto e chiese parevelidi è di tutte to altro istitu 
Ziald è enti di qatura ecclesiastica su tutto ît terci- 
sorio del segna, esclusa soltuato le cappellaniie laiealì 
0 È Beni del cile car urazioni. religione di Lombardia ; 
7 La tassa di cui sì atta tel presente articolo 
fpomprenda tutti i beni sopra indicati, siano posse» 



























© POLITICO - QUOTIDIANO 


UMolalo pogli Atti ziudiziaci ed amministrativi della Provincia del Friuli. 


pa lin 32, mor sa sraresteo it. Niro fl 
ame gli altra Stati 
e in Mat atencirtio _|__ franeata, qa si restitizonzo | ummerini Por pii li De ha 


dutî dallo Stato n sofvavate amtuinistrati come i le» 
melizi vacanti dii nego comomiti + altrimenti, 

Ark 8, Fora quanto è dispo to dagli agticafi 2E 

eo 85 della legge 7 Inzlio £8UG, i monumenti € gli 
edili monumentali provenienti dalla tigre di 
pressione delle corporazioni rel giuse © possed 
valle Stato saranno conservati a sue spese; e quelli 
dei quali Gb possesso resterà alli Chiesa sarinvo 
inalienabili, 0 davranno escono conservati a spese 
di questa in conformità delle Isggi è discipline re- 
lalive a questa iatena. 

Art. 9. £ beni di cui nell'articoto 7 saraano 
alienati, fatta eccezione seltanio degli crlitizi che 
si conserveranno ad uso di cuito, cei quadri, sta 
tne mobili ed arredi sscri che vi si trovano e degli 
editizi abitati doi vescori in catà cd iu ca -npagna, 
e addetti ai seminari ed alle abitazioni dei parco» 
chi o alla dimora elle religiose fin che duri d'uso 
temporaneo a questi culicesso, La eccezione $1 estendo 
agli orti, giardini 0 cortili annessi ai detti edifici 
in città ed in campagna. 

Art, 10. Nella pirte «pettanto allo Stato sarà im» 
putato il valore dei fabbricate indicati nel <econe 
do capoverso dell'articolo 7, e quelli atirì che 
saranno occupati a norma dell’'ari, 20 della legge 
del 7 luglio 1840. E so il salore dei benî ap- 
partenenti a conservatori, ritiri o enti ecclesiasti» 
ci dedicati alla istruzione pubblica ed aila cura 
degli infermi, per effetto delle dichiarazione tegale 
cli non averg alcuni di essi, ciratiero ecclesiasti» 
co, risulterà minore di 507,513 -9, li differenca 
Ira questa somma ei it valore dei beni suidetti, 
stimato con lo norme poste «dalla citata legge 7 
foglio 1866, sorà per una terzi parte imputata 
nella parte: spettante allo Stato, 

Nou darà Inego ad imputazioni nella parle spet 
tante allo Stato, o a dimiauzione alcuna di 6551, 
la devoluzione 0 Sivecsibilità a favore dei terzie 
Suore attra disposizione della presente leggo che 
chiari inaficnabili alcuni bunì 9 che dia loro qua- 
lunquo speciata destinazione. 

Act, 1. Ul vatore dai fabbricati sarà determinato 
iu cap.tale, 100 por ogni 5 he delta rendita sotto 
posta alla tassa sui fabbriciti per l'anno 1806. 

Dalla detta rendita sarà dedotta quella parte d'essa 
che dovrà essere “lai comuni è dalle provincie rap- 
presentata con rendita pubblica dello Stato, secondo 
la. disposizione dell'ultimo copuverso dell’ art. 20 
della legge 7 luglio 1866. Questa parte di rendita 
avrà la stessa destinazione che lano tutti gli altri 
hieni delle corparazioni soppresse, secondo i diversi 
così prevelluti dalle presente lesse. 

Art, 42, È fatta facoltà al governo di cre:re ed 
assegnare ai comuni Lanta rend ta nominativa 5 per 
100 quinta ne sarebbe loro spettata in esecuzione 
dell'art. 35 della legge del 7 taglio 1806. 


Sarà a questo fine compilato f'elenco dei relizioni 
ai quali sarebbero spettate le pensioni ordinate dall 
detta legge e si stabilirà la durata probalele di que- 
ste pensioni secomlo le tavole di mortalità di Depar 
cieus, Si sottrarrà quindi dalia somma di resdità 
spettan.e a ciascun comune fa parte che rappresen» 
ta al valore equivetente all at aurtameoto probalate 
delle rispettivo pensioni. 

Del residuo sarà quiodi, a titolo di transazione, 
dedatto il 15 per cento per quei bito di ricav che 
sarchbe vedi terapio 
che avre di consegne 
il quarto ad essi attribuito, 3 cagone dei delato 
preveduto dal precitato art. 35 della te gge 7 luglio 





































15 per ceuto, di cui nel pre 


La deduzione del 
ilicabile ai comuai di 


to capoverso, ten è app 












Art. 19, A garanzia dei diritti di riversibilità e 
di devatuzione, prevednti dall'articolo 22 della fegre 
del 1800 0 dalle le pyt precedenti, @ così a garanzia 
di quelli che i terzi possano avere su tutti i lens 
compresi tel patrimonio da liquidare, descritto net 
l'art. 7, saranno con apposita annsbazione di uo die 





ritto cventiale - vincolile le rendite dol debito 
pubblico appartenenti al fondo del culto cd 
alle corporazioni | ultimamente soppresse, stro alla 





concorrenza di tre: milioni di remlità, senza pregio 
dizio dei dritti che sono in corso di esperimento 
guudizialo sni beni che: si trovano ancora in miura 
presso l'amo one del fondo det culta, i quali 
beni sarnono a tal fine, conservati. 

Art. 44. I diritti di riversabilità e devotozione 
duvranto un sperim alati nel termino perentorio 
di cinque anni dal gioruo «delta pubbticazione di 
questa legge, quando non fossero stati prefissi ter. 

più vicina soudenza della legge del 29 
gio 1885 0 dalle leggi posteriori ali soppressione. 

“Sul valore dei beni spettanti a coloro che avran 
tre sperimentato ino tempo utile do ditittà di di 
versilifità è devoluzione, sarà ritenuta la parte cor 
rispandlite al valore delle pensioni che sarclitero 
gravitato sti beni soggetti alfa riversilatità a atta 
dlovoluzione: @ questa parte agrrà consegnata ai ve- 
scorì nel caso previsto dall'articolo 17, 



























dirimpetto al cn 
arrelrato contosisui 


— Lo inserzioni nella quarta vota 
francato, 09 si restituiscoca i samererittà, Por 5 


gii soviici 


Art, 13, Lo pensioni siranno calcolato è capita» 
lizzato nel modo prescritto dall'ariicolo 4L. 

Dopo i cinque anni del termine presentorio di 
cui nell'articolo precedente, l'annotazione per garan» 
zia dui dotti dirittà sarà cancellata se non vi siano stato 
dumatale, ovvero serà coasenata in «quanto basti 
a guotentigia delle domande p:ndenti. 

Lo Stato soddisferà ai dititti sperimentati in tem» 
po utile, cho eccedessero fa rendita vincolata a’ tere 
mini dall'articolo preceteate; © se ge rivarrà sulla 
parto di Duni assegnata alta Chiesa. 

Art. 10, Gl'immobiti destinata per titoli legittimi alla 
cura deglizinfermi o atla pubblica istruzione elemen- 
lare o secunidaria che appartenavano alle case religiose 
soppresse, e i mobili aventi sicuili destinazione al 
tenpo in cui il governo eutrò ia possesso, sarzono 
inantenuti alla destinazione arodesima, consegosndo 
gli uni © gli altri ai comuw che ne facciano richie» 
sta a norma dell'articolo 19 della legge 7 luglio 
1860; purchè facciano questa domanda url termine 
di svi mesi dulla pubblicazione della presente leggo. 

Nel coso dell'articolo seguente, gli obblighi che 
l'articola 49 della legge 7 lugli» suddetta impone 
evealualm.nto ai comuni verso il fondo del culto 
saranno adempiti dai comuni verso î vescori come suo- 
cessori ai diritti del fondo del culto e assuntori 
della peasioni. 

Fuuri di questo caso, scorso il detto termine di 
sei mesì, il governo riterrà i beni di cui i comuoi 
non abbiano fatto richiesta, e li convertirà în reudi- 
ta del debito pubblico dello Stato, conservandone 
la destinazione per mezzo di opero e di stabilimenti 
alla cura degli infermi ed alla istruzione elementare 
o sccomlaria, e pagherà le peosioni di cui nel cita 
to articole 19 della detta legge. 


CAPITOLO Il. 


Art. 47, Se i vescovi nel termine di un mesa 
dalla pubblicazione ilea. presente legge dichiarerao- 
no al ministero di grazia e giustizia e dei culti di 
veler assumere fa conversione e la liquidazione del- 
l'asse ecelesiastico nell’ interesse degli enti eccie- 
siastici «elle rispettivo diocesi e per soddisfare a 
quanto è prescritto. dalla presente legge, il goreroo 
conseguerà a ciascuno di essi: 

4.1 beni dei quati ha preso possesso nelle ri- 
spettive diocesi e cha appartenevano a corporazioni 
soppresse per effetto della legse del 7 luglio 1866, 
o che spettavano ad eoti conservati dalla legge ne 
desima selbene assoggettati a conversione ; 

2. La parte del fondo del culto proporzionale di 
boni degli enti soppressi con la legge 29 mag- 
gio 1855 e con le leggi posteriori, nella rispet: 
tive diucesi, ‘e qualunque altra parto dell’ asse cc- 
clesiastico descritto nell’ articolo 7 salvo il dispo- 
sta con gli articoli 8, 9 e 10. Ciascua vescovo 
inultre, nel caso previsto Si presente articolo, è 
investito del diritto di prendere possesso dei beni 
degli altri enti ecclesiastici nella propria diocesi, 
per effettuare la liquidazione, e .di procedere al- 
l'alienazione dei beni eo delle re 
tura nell ordino che giudicherà più conveniente. 

In luogo dei beni esistenti in aalura presso 
l'amministrazione del fonds del cnlto, il governo 
potrà dare ai vescovi l'equivalente in rendita del 
debito pubblico secando le sorme prescritte dalla 
fogge dei 21 agosto 1862 numero 795 ; fatta ecce- 
ziuno per quelli che sone «ggetto di esperimento 
giudiziale a termiwui dell'art £2 della presente 
legge, i quali saranno conservati in natura a di- 

sposizione dei tribunali competenti. 

Art. 18. E vescovi dovranno : 

{. Alienare nel termine di dieci anni, dal giorno 
della pubblicazione di questa legge, tutti i beoî del 
patrimonio ecclesiastico, convertendo gli immobili io 
beni mobili; 

2, Pagare in quote semestrali di 50 milioni la 
sommi di 699 ubiani allo Stato, fatte le deduzioni 
di cui all'articolo 10 della presente fogge; 

3 Consercare fino al f. di agosto del #867 i 
fabbricati che possono avere a:tra destinazione pel 
ti. dell'articolò 20 della legge del 7 luglio 

4 Alienare in mado che fa parto del prezzo da 
pagarsi nei primi quattro anni delle more cho po- 
tranno essere cancedute în ciascun contratto, noo 
sia inferiore al terzo del cafone attualmente attribiuî» 
to a quei beni capitaliezando al cento per cinque la 
rendita toro acceriata per la lassa di manomoria ; 

5. Dimostrare in capo a cirscun anno di avere 
alienato almeno un decimo dei beni immobili. Se 
l'alienazione non sarà fatta nello dette penporzioni, 
‘il governo pote enteare in possesso delli tolalità 
dei beni non venduti per completare il decimo, e 
farlì vendere all'asta pubblica per raggiungere la 
somma prescritto, imputaudone il prezzo in conto 
delle quoto semestrali ; 

6. Distribuîno tra fe istituzioni ed enti ecclesiastici 
dello rispottiro diocesî, socando la norme degli sta» 
tuti della Ciriesa, î valori ritratti dallo detto ope 
I sazioni; 























salute P.Marciadiî N, 93 nosso I. Piano, — Un ntnero soparalo cos 


ite di ogoi na-. 





costs contesimi 
contasimi 23 per linea, = Non:s}: Fia 
Fiudizionti coste Ga contralto sea 
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7. Coripndore lo pensioni agli tail 


furono concrduto dalla ‘leggi di soppressione 
corporazioni religiose, setprent le richiedano o non. 


siano in altro modo provvediti. 
proviedorà. alla ‘con 

















Art, 19. Ciascua vescoto 
sione ed alienazione. dei...beoi, ecclesiastici iprosi 
nella sua diocesi 0 di. quelli che gli saranno couse- 
gati a norma sel precedente articolo 17 ‘6 sarà în” 
prepuzio tenuto a soddisfaro la. somma  attri». 

ita allo Stato, e adompiote agli, altri.‘ i ie 


posti dalla prasente. legge. 


Act. 20. Per garanzia del. ped somma 
a lui spettante Jo Stato acquista ‘ipoteca su totti i 
benî che no sono capaci 6 che fanno : parte: della: 
massa in cui nell'art. -7. 

Questa ipoteca sarà inscritta. con semplice ‘annofa 
zione deli' intero credito. dello -Stato nelle osserva» 
zioni ‘ipotecarie del regno :in cui sono i deuti de 
sarà ridotta di anno în anno. a proporzione dei | paga. 
menti eseguiti. 4 

Art, 21. La riscossione della somma apolianto. lo 
Stato potrà dal Governo: essere affidata ad un assnn» 
tore che potrà sperimentare i diritti dello Stalo 6 
subentrare nell' ipoteca in ragione dei pagamenti che 
avrà fatto al Governo. su 


CAPITOLO IL 


Art. 22; Se la maggioranza dei vescovi non dichia- 
rerà di volere assumere. gli ‘impegni enunciati negli . 
articoli precedenti, il Governo procederà alla conver- 
sione ed alienazione dell’ asse ecclesiastico nei modo 

uente : 

plestérà a' vescovi. con obbligo di distribuire gli. 
eati ecclesiastici dello rispeilive diocesi, secondo 
norme degli statuti della Chiess, 50 miliohi di ren- 
dita 8 per cento Foalienabile, @ disporrà dell’ intiera 
massa di cui nell’ articolo 7 alienando gli ap 
sin me eccezioni. di-cuì è. fattà inoedizione mella. pré- 
seote legge. 

Art. 23. Nel caso dell'articolo precedente resterà 
a carico dei vescovi il ‘pagamento delle: pensioni: dò- 
vuté per Ja soppressione delle RIE » veliiose 
© qualunque altro obete che sar da 
parte assegnata alla Chiesa, nel ‘caso: de “quid 
zioné fatta per mezzo: loro, ei du 


‘cAbrToLO. IV.” “ 


Art. 24. Se la. sola: maggioranza dei vestori dirà 
la dichiarazione, di cui all'articolo 47.della: presso. 
te legge: saranno ad essi applicate:le-di izioni ag Rio 
arlicoli 17 a 9t in propiezera dei, beai, appartamenti 
allo rispettivo goa: ‘a questo caso, però, ; pe 
cilitara il riparto deî 600° milici dovuti. all 
concorrerannò a pa Ì 
nelle quali Li conve 
per una-terza ‘paris ‘del Ioro- valo: 
Î lenuoziatà per ‘la ‘tasia.di 
n piializzata al cinque per ‘cento; 

“del valore, desunto del ‘medesimo. 
ì Poni di quelle, diocesi chie dovraudo éasé 
Stato per fe fentenita' deî vescovi. ° 
‘però tale. riparto darà luogo alla fine della con-' 

versione ad aumento, 0 ‘deficenza di fronte ai 600 

milioni dovati al-gorerno, la: differenza:: ch reg: 
giata ‘in dare o in avére' nelle ‘proporzioni suddetta: 

Alla minoranza dei: vescovi. saranno: applicate ‘:lo 
dispasizioni dell'articolo. 22, intestrodo al loro nome 
tanta rendita 3 per cento, al debito pubblico dello 
Stato che corrisponda: alti dA essi dovuta co- 
me sopra. 
































































CAPITOLO V. LOVE 


Art.'23. Se il goverao dovrà procedere ille’ tan 
dita in tutto o în parte dei beni ecclesiastici di sli. 
narsi, potrà eseguirla anche per mezzo di corpî mo;' i 
rali, d’istituti 0 di società privato 0a” li cor vol 
seguenti. ; 

“Art 26. Gli îcodbobi Î sarando gui è în lotu;'a' > 
sendoti all'asta pubblica con fe formé: ché sq MoO 
onkinie con regolainento | speciale sutici 

reto neale, sentito P avviso del Consiglio di do 

Si regolamento rériderà ‘semplice e spedito 
cadimento, senza omettere’ le forme necessaria 
raotire Ja pubblicità: e a rendero facile 1a cdacorteà 
ta degli oblatori. 

Esso determinerà inollre î modi o e fog "per 
fissare il prezzo degli inimobili, eritendo per quieto 
& possibile fe perizio dirette. 

TU prezzo non sarà mai iaferiore al capitale conrì 
spoodento alla; rendita; accertata (e sopioporta alla ts 
53 di manwmoria, aumentata dl disci par cento. 

Act, 27, Il prezzo di cisscun lotta cca gl' intercnsi 
a scalino polti Gant di na periodo: dì tom 

a non minare, di anni 
È quote afnvali è semestrali di dea dà pd nie 

Sirà concoduto lo scunto a favore: dei compratori: 
che pagheraone il prezzo in usa sola tolta, 

Art. 28. 11 Governo poltà ‘emettere è' far amiattà: 
re titoli di condita portanti fntereni è Fiera 
mediznie ammortamento per serie 0 
no periodo di tempo non minore di 13, ad 






























di 40 anni, gerantiti da ipotoca avi boni immobili 
da vendero 0 venduti nel ciodo sudato i 
Art. 20, Lo quote del prerto! dei beni esposti in 
dest ul proviene stile di NA di elle 
i nel nto ai ; 6 i intero. 
Potrà cssero pigato nel modo siesso, a 
I titoli saranno ricevuti alla pari. pi 
nol! sere emivte compone di ali audit 
poi rape ue! i boni stimati ed ine 
venduti, o venduti è a ancora pagati, 
tx Con decreto regio saranno atabiliti i modi di ri- 
scontro 0 di riduzione dei titoli in corso perchò la 
loro somma si ruantenga sempro cei formioi pre 


scritti. i li 


CAPITOLO VI 


Art. 30, Le disposizioni della legge 10 agosto 1802, 
N. 743 continversono ad essere eseguito nelle pro» 
Vincie siciliane. Le relativo operazioni di censuazio» 
Dè saranno proseguite nell'iùteresso ed in confronto 
sia del demanio, sia dello amministrazioni ecclesia. 
stiche che abbiano assunto per sò l' asso da dividersi 
©"alienarsi. i 

‘La leggo del 7 luglio 1868 0 tutto le leggi ante» 
cédeotì, relative alla soppressione di enti ecclesiastici 
© corporazioni religiose, sono wantenute in tutto ciò 
che non è contrario alla presento legge. 

‘Art. 98, Gli impiegati dell'amministrazione del 
fondo per it culto saranno posti indisponibilità dal 
forno in cai cesseranno di prestare servizio. nell’atn- 
ministrazione, e godranno .dei diritti stabiliti dall'art. 
43:al 17: inclusìvamerite: della leggo 44 ottobre 4863, 
numero 4800. ta E 

“A quelli fia detti impiegati ‘che provengono cal 
ministero di grazîa 6’ giustizia e dei culti saranno al- 
uresì spplicabili ‘1° articolo 18 ‘della predetta legge 
l'articolo &4 del regio decreto 4 novembre 4806, 
numero 3331. . 

‘Gli ‘anzidolti impiegati saranno - tenuti a prestar 
servizio presso gli ulti ai quali fossero applicati dal 
Governo Sotto pena dalla perdita della qualità d' im- 
Pegai' è delle atlfontie: PIERO e 
qeGli asseguamenti io attività di servizio 0 ia istato 
di disponibilità o di gipaso dovuto aì predetti im- 
piegati ed a quelli delle' cessato ‘casse ecclesiastiche 
cessando di essere-a ‘carico dell’amministrazione del 
folio per ‘it culto, andrano a carico dello Stato. 


Moi. 0 Ariitolo a porte. 
«È approvato. îl contratto stipulato tra_il ministt» 
Al fata è goor Legrand: Pumnoncéau an- 










allo preseni 








‘erdile dei heni della Chiesa .- 
‘A dare ua-giosio concetto doll importnaza del: . 
l'attuale» proposta Alenia dei boni ecclesiastici, . 
Miu mare iatoja cal Eva Gus 
r Romapgue pubblica ii quadro delle relativo -Rea= 
dite accertate ni. 4864, prevdendono «de cifuo :dall’Au> 
nuario ufficiale del Ministero delle Finanzé. 
Le rendite sono colti adi scgueni categorie 
mi rurali; : Fabbricati ‘od.-opifizi, > icali,.< 
sarie e è "RA avo. pub ico;. Mo. 

















8,152;389:60 : 

+ 84,978,664:33 

177722/208:32 
81798,233:56 

12,280,530:73 

» ‘8,628,730:75 
40/700,158.58 

91689:085:18" 
746,007:85 








|Readita' tofalò, L: "102,050 

«dunque: oltre’ cento due milioni ‘di 
Sgapitalizzata: sl 400 por:5 da;il «capitate di oltre . 
miliorii e: quarantan. milioni di lire. dio 


cab 





da 








AI ministero dei lavéri pubblici’ per quanto si 
assicura, si stanno. elaborando progelt - per ;. alcune 
ù i servizi. delle. farrovia e. delle... 





"Lo Ag * I 21 t ai 
$ alle prime, .si. dica trattarsi. 
itato lo ini pei trasporti tanto 
le merci, Pare cho invece di 
prezzi un. diritto. fisso per 
lome L corsa, si voglia. fio UD 
prezzo jgiono inversa delle distan- 
me. Di modo i per i primi Kilometri formanti le 
diutanio minime sì. paglierebbe ua. prezzo, quindi 
un altro per i successivi, fino ad, un numero doter-, 
e così di seguito, i in tanto, 
tutta le linee ferroviarie. : La distanza minima 
ò i mpebbe calcolata io, quaranta. kilomelr. i 


pei. viaggiatori che. per 


sa 








Lian 








POSSE ALA 


‘Parlamento italiano. 
| CAMERA DEI BEPUT vera. <* 
| ’Potmata” dl''28; ‘luni ‘4867, 


i get pito i o qui coni 
pi incutere leggo che agrata È Veneto | da 







dè. a 
dacia 1 ria dif- 
circa 9 inilioni annui, "Bocatioo (4) | 




















| sospensive, .. ‘ 


> GIORNALE DI UDINE - -> 


A quinta 


discorsi pro 6 contra fa propo: 


in suato i princi 
la quale, donà uuto, malilico 


ata colla compnis 
il progetto ministeriale, propunendo che la 


cominei dat # genosio 1807 anziché dal è fuglio. 
+ Cittedella 0. Parlano nella discuasione geno- 
rale, combattendo fl progetto delministro, perciò 


ingiusto come quello ehe vbiitiga #1 Veneto a pigare 
per 8 iucsì l'unposta fundisria più 
quella pagata dagli altri italiani, — 


Presidente. Nessun oratore chiedendo la paroli, © 
il winistro-avendo dichiarato di parlare sl momento 
della discussione dell'articolo priuto, Ueliiarò chiusa 


la discussione generale. 3 
Sì da lettura dell'articolo prin»: 


«Il contingente principale Buuliaria a carico dello 
raprietà rustiche, urbane cd altre già soggetto al 
imposta prediste nelle provincio Veneto e Manta 
Vano, rimane fiscato, salvo qpuzito potrà essere «bi 
dalito colla nuova. tego del conguaglio greaerato 


della imposta fondoria del regna, in hire 13.000,247. 


* Questo contingente sarà appleste dal pramo gen- 


naio 1807 in ragione dei ripirtà d'imposto sca in 
rigore nello dette provincie. » 

Scialoîa (Ministro delle finanzy) lo creda e sosten 
H9 chie sarebbe piu conveniente all'erario, l'accettara 
Te disposizioni della commissione: ma perd aon mi occu - 
po soltanto dello necessità dell'erario. ho anzi riguare 
do ai Veneti, a quetli specisiaente che non hanno 
nemioeno il conforto di eleggere i deputati di questa 
Camera, e che pagano senza che il fon censo con) 
ferisca loro diritto di rappresentanza. È questì Ve- 
neti io raccomando a quanti seggono Veneti fra noi. 

Paragona l'oratore fa distribuzione della fondiaria 
nel Veneto con quella distribuzione che già se ne 
fe e vielle altre proviacie. Ne fa la comparazione 
pure con.la rendita che l'orario ne ha ritratta negli 
anni decorsi ed entra ia tale questione in un tale 
laberinto di cifre che non è possibile seguirlo. 

Parla poi della imposta sulla’ ricchezza mobile, è 
con le cifre alla mano dimostra che le provincie ve- 
nete non avranno da contribuireche per la nona parte 
della somma che dero entrire nelle cassa dello Sta- 
to, cioè, per #0 milioni. Questa contribuzione per la 
«tassa sulla ricchezza: mobile nun va in vigore che dat 
primo luglio nelle provincie venete, ec questa cifra 
non è prefissa che per l'anno in corso. 

T'on. ministro, sempre citando graa numero di 
cifre, sostieno nuovamente l'equità della distribuzione 
proposta dal Ministero e termina esoriando î Veneti 
a voler contemplare la grandezza dei fatti uti 
o sopportare uu lieve sacrifizio di due 0 tre milioni 
dì maggiori contribuzioni che può parere vengano 
aggravato su loro. 

Fa il paragone delle, provincie napoletane e ne 
Srae partito per maggiormente eccitare i Veozti a 
tollerare la gravezza delle imposte, e respingere: le 
odio introdotte dalla Commissione nel :suo 
‘progetto di legge. fin 2 
È ittadella roplica  breremento all'onorerole mini- 
stro. delle firianze. uu 
' Alvisi e Tenani parlano brevemente contro il pro- 
getto del. Ministro delle finanze. » 

! Villa (relatore della commissione) confuta le obie- 
gioni messe innanzi dal ministro. delle tinance. ‘Egli 
disse che-non gli reggeva. it cuore di gettar safla 
{Veaezia il cumulo della gravezza di un anno di ric 
‘chezza mobile. Non si dere itabilire il priocipio dr 


egli dico credizmo lattaria opportuna, 
sianto l'interosia epociata della discussizna, sli dare 


vio 


grave cho non 































dare è dell'avero fra .le provincie: questo libro già ' 


Ifa aperto una volta, e funesti ne fumno gli effetti. 
Giova non'riaprirlo più mai. 
* L'oratore esamina se è giusto, se è utile, se è 
conveniente di conservare per una provincia un ag- 
firavio esagerato in sò stesso, ed essgerato in pra 
gone colle altre provincie: Entinera fe diverse ticce 
cui il Veneto deve ‘andar soggetto, e partendo dal 
puro ' principio di giustizia raccomanda alla 
Camera ' il progetto «della Commissione, i2 quale 
propone: iche la.’ nuova distribuzione dell’ impo- 
sta-fondia ia' incominci dal primo gennii» corrente 
anzichè dal ‘primo luglio prossimo come stabiliva il 
progetto ministeriale, % 
. Comin dice che qui non si tratta di vedere se vi 
è l'utile o il darino di una sola provincia. Si vata 
di sedere se vi. è.o no ingiustizia. L'on Sciafoia 
noi ha potuto neanche egli dissimularsi che. ingiu- 
stizia vi è. Egli, dice, l'oratore, Ha sentito pietà dei 
Voneti; ma quosta ‘pietà egli non l3 senti quinto si 
trattò di stabilire ‘una nuova imposta sol sile, che 
aggrava la parto più poverà della popolazione. f» ri. 
peto che mi oppongo al ‘suo progetto. 

Lampertico combatte’ il progetto del ministero e 
g'associa è quello modificato dalla Commissione, 
© Voci: Ai voti, ai voti. > 

Setaloia, Dopo aver parlato contro le ileo svolte 
dai pretedenti ‘oratori dice” infine che ‘dupo aver 
compito il ‘suo debito esponendo alla Camera tutte 
le sue ragioni; si rimetterà al voto che essa sarà 
per dare. 
i Presidente pono ai voti la chiusura. 
‘ Dopo prova e controprova, la chiusura è approvati. 
* 11 presidente, pone 21 voti il seguente emendamen 


| to all'art. di proposto dal Governo: 


« *Questo contingente pel 1807 sarà applicsto sola» 
mente nel'sicondo semestre, in ragione dei riparti 
d'imposta orà in vigore nelle dette provincie; e sarà 
pel ‘primo semestre riscossa fa metà dell'attuale con- 
tingerite annuo d'imposta’ fondiaria. È 
« Dopo prova e controprova, la Camera lo respioge. 
; Si pone ai voti. l'articolo ‘primv proposto dalla 
Comuissiane, ni R 

Finzi o Guerrieri 


‘Gonzaga fanno delte proposte 


Crispi (contro il voto sospensiro) Tutti hanno orà 
sotio gli occhi la legge che si dere’ votare, iutti co- 
noscono fa legge sulle impowie, e -l'onorevale Fiozi 
non pensò a tutto questo facendo Ja sua proposta. 
Mi cppo o, alla sua. pmposta ed all’emendamento 
Guerrieri Gonzaga. (Aî colif Ai voti) © © 


i 


È Guerrieri Gonzoga ritira il suo emendamento. © | — Ora a Gorizia il Capo Proviocia Baroa Kibech, 


— PT ITER INANUOEIA SARAI E II 7 7 OO ZII one SOI cori ci 
























































AAT ETA DIO 


Presidente pono si voti Part 8 soconda il progetta | elesse a questo Uficin tutti Preti, è vell’autio dele 


della Gammissione, L'Uidcio stesso caavarò Lilli i Preti elultori @ sapete 
È appprovalo a gran maggioranza. Lori, dimodochò gli elattari slavevano pa per 
alibi Cat» 


questo trafille a riccmeo icnigiva — È el 
fisposo plenaicate — rivscinoi o eletti Pie. Ho. 
toro di Curmona Wiuelor, Pio r. Gutedhivta della 
scuole «fi Gorizia Proto Morro agn— la sitbaria. del 
Governo fa conaplots > an cod a Graduca, — A 
Giradiscs dapo botti Juaga ef arcinito furono prosciie 
tanti a deprtati 0 Co te Lpapotdo Sipario da Strass 
salto, il Siguor Antonio di Dottori di Ranefi 
UL Sirassofda giovane iateatto è un uno adore, ni 
Pscia bene aperara di av, — Proposto dal parti die 
Beato nell'elozioni suppiietorie di pocho mesi ur sor 
no, venne questa volta propose e dai liberali è ddl 
Governo. — Vellremo chi aveva ragione, == Noi coge 
fidiamo ne' generosi sentimenti dei Conto Loopoldo, 
e nella delicatezza d'onore di un gentiluosia. Egli 
accettò duo mesi or sono la Condedatara olfertagli 
dal partito liberale, nd 0° principio che »° inferto 
quel purtito Egli vorrà venice meno, — Ii bottyri è 
porsona conosciùto, perfotto conoscituro delle cus 
della Provincia e dollo Stato, è un vero liberale, © 
proarensieta pratico, uol giusto senso della parola. — 
ll Dottori partò contro il famoso inifirizzo, votato po- 
co tempo addietro nella divta Goriziana, — ligurate 
vi come fosso combattuto dal Governo. — Il Pretore 
di Gradisca, certo Fabbiani, non esitò a giurare che il 
Dottori non avrebbe accettato il mandato —ai Po. 
destà di Momsas che porsuaso del contrario, volera 
dargli il suo voto, il Protoro fuco minaccia di grave 
tualinno famigliare. — Il Doltsc dovette esser cace 
ciato dalla sala dell''elezioni per Je sue internperane 
ze. E qui mi piaco registrare come tutti gli elllori 
del distretto di Monfal:one abbiano votato uniti © 
compalti pe’ due Candidati Strassoldo e Dottori, uno 
solo, vergognosamente, feco difetto: == ua Podestà, or 
ora insignito di medagliat — A Sossena, dove la 
maggioranza degli abitanti è Slava, i liberali, meno 
combattuti, vinsero anche, od i suoi candidati Corna 
ed Abram riescirono eletti, Non so ancora |’ esito 
delle elezioni di Tolmino, — Quanto vi dico lo 30 
per fatto mio proprio, so dovessi accennarvi a tulti 
i si dice non la finirei domattina. — Il modo però 
di condursi degli Ufliciali del Governo questa volta 
fu scandaluso e lascia diritto di.creder vera ogni: 0- 
sigerato racconto. Per amoro di verità e per poter 
dir bene di quafche cosa devo accennare come noi 
qui a Monfalcone alibiano una fenice. d’ impiegato 
Austriaco. É uno stavo puro sangue, e d'una indi. 
pendenza a tutta prova, Oggi in una seduto. prepa- 
fatoria per l'etezioni di Giovali, il Pretoro voleva 
appoggiata le caadidatura del do Pretia — o l'Ag- 
guuato disse nn — il de Pretis è centrafizzatore, la 
saluto della monarchia è il federalismo, cd-iv voterò 
per il Conte Valentinis — Sv tutti gl'impiegiti fos- 
sero così!f, È RIGATA 


Scialvia presenta un ito di leggo, por mig: 
giori apeso di dus viikicni. her lavori da Vira tisi 
porto di AMalsmocco. 


ce 


(Nostro corrispondenze). 
È Firtaze BB grangio 


vm di telegrafo vi ast fatto csmoscene l'esito 
della discussiale di oggi. I Mizistero in proprio 

Voluto avere un voto contrario, è | ebte. Esso 
ficonvace fs giustitia dello sgravio; ma ho rica» 
nosco per il luglio non per il geanzio, e la ricono» 
sce solo a palto che cista l'aggravio cstrispondente. 
Questo vorrà, nia se il Goverao voleva Puna cas 
e l'allra contemporaneamente, doveva fano una leggo 
sola, Quella dello sgravio è venuta la primi. Adute 
Quo si doveva fore ragione intiato 21 proprietari, 
salvo al ripartire i carichi dopo mediztie l'amposta 
sulla ricchezza mobile. Lo Sciataja è stato infelicis» 
simo nello auo argomentazioni, èd ha aunaspato ia 
modo siugolaro. Egli pretese, cho fosto meglio pa 
gassaro i propriciani che noa i piccoli contobuenti. 
Lon ciò feco vedere, ch'egli non ha alcuna idea 
della situaziono dei nostri proprietari, e non ss 
ch'ossi sono ì più poveri tra noi. 

, Doi Veneti parlarono il Cittadella, il Comio, l'Al- 
visi, il Tonnaoi, il Lampertico; ed altr; erano pre» 
parati a parlaro, se fosse stato Lsoguo. S'era tuui 
fl'accordo e si avea fallo avvisare il miniziero, che 
to eravamo non solo ma che questa opposizione 
avrebbe potuto indisporre tutti e creane nel Veueto 
quelle difficoltà <he non ci sono. Il Villa relatore 
della Commissione parlò egregiamente, La proposta 
del ministero venne scartata e quello della Commis 
sione votata a grande maggioranza. Però il Fiozi, 
che aveva votato con noi, como il Lanza, &J altri 
delia diritta, che riconoscevano fa giustizia della cosa, 
domandò che si sospendesse fa volazione tino a tinto 
che non si avesse votata l'imposta sui fabbricati & 
quelta sul & 412 per cento sulla rendita netta della 
terra, cho vengono a perequaire l'imposta foadiaria. 
Il Crispi allora venne in nostro soccorso colla sini- 
Stra, la quale meno alcune eceezioni, come per 
esempio il San Donato, che schiamazzava mentre 
parlavano i avstri, votò a nustro favore. Il Guerrieri, 
benchè mantovano, fu tra gli opponenti, e presentò 
fin articolo in aggiunta, secondo il quale fa legge 
non dovrebbe avere vigure, linchè noa fossero volate 
ta imposte accennate dal Fiozi. Domani adanque vi 
sarà una seconda battaglia. . 

Ciò che mi fece meraviglia si fu di vedere contro 
di noi il. lombardo Peluso, ch'è della Commissione, 
e ciò. col pretesto che la Lombardia aspeltò per ua 



























anno lo sgravio del 33 #13 per cento. Ma noi lo a 
abbiamo aspettato olo cari, e non del 33 1/3 ma vat oa 
del doppio colle sorraimposte posteriori, ed oltre a IVALLA ù 


ciò abbiamo pagato la sovrimposta territoriale cho 
era totta destinata a pro del Governo. Non abbiamo 
goduto nessun vaniaggio. 

Se il resto dell’Italia paga, si è almeno avrantage 
giata di ‘molti e multi milioni spesi in strade ferrate, 
in -portî, in altre imprese nubbliche. I{ debito dello 
Stato ha giovat» a qualcheduno, ma uon già a noi 
Veneti, Noi invece dotibiardo - pagare l'interesse dei 
debiti fatti per lo spese destinate a honeficio altri. 
Sia pure: ma almeno si capisca la condizione in 
cui ci troviamo, e che non cr si aggravi di pesi in- 
sopportabili. 

Lo Scialojr si dico che sia ancora malato, e che 
pitisca l'insonnia. Non sono difficile a crederlo. 

Questa mane abbiamo trovato nei nostri cassetti la 
feggo sulla libertà della chiesa. Ho appena avuto il 
tinpo di scorrerla, per cui ve ne dirò domani. Essa 
è portata d'urgenza negli uffizii, cosicchè sapremo 
presto l'impressione che ha fatto sui deputati. A mo 
ve lo confesso, non l'ha fatto molto buona. Però in 
tali quistioni così importauti prendo un po' di tempo 
a parlarne, 

I Veneti, che si occupano del confronto tra gli 
ordini amministrativi del fteguo d'Italia cd it Veneto, 
si hanno diviso il Javone.e studiano: 

414 per 100 sulla reniftta netti delle terre si 
prevedo che iroverà molta opposizione, e ta sinistra 
si aspetta elal Veneto il ricambio. Ecco il primo 
frutto della inconcepibile ostinazione della Scialoja. 
Notate, - ho a nai era stata pramesso fo sgravio im- 
mediato, è che un avviso della Finanza nel Veneto 
avera già detto che alle provincie che pagassero la 
pritoa rata predisle sulla vecchia biso, sarebbe ime 
pitata quella quala a sgravio della rata prossime. 

Mi si dice che una cotopignia inglesn pensi sul 
serio a fare qualche speculazione perle bumticazio i 
del basso Veneto, Il soggetto è troppo importanta, 
perchè non lo riservi al alua mio, 


Firenze. Ecco lo notizie date dalla Nazione 0 
che jeri ci aveva segnalato il tetegrafo sul processo” 
Persano: | * ORA 

II Senato come alta Corte di giustizia ha ‘comio- 
ciaté ieri le sue deliberazioni sul puato dell'invio al 
giudizio dell'ammiraglio conte lersano.: 

L'alta Corte, confermata la propria campetenza ha 
prenvaziato = non farsi luogo all accasa pel-titoto 
di codardia. Ha 

Si è ritenuto inipplicabite al comandante. supre- 
ma l'art. 225 dell'Edito di Marina. 

Questa decisione venne adottita con 70 voti con- 
tro 80. 

Resta a deliberarsi sopra gli altri duo capi 
d'accusa, di disobbedienza, c'od, e d' imperizia, sui 
quali $° Alta Corte pronuazierà probibilasate nella 
seduta d'oggi. (Vedi i nostri telegrammi odierni). 

— Il ministro della marina è dimissionario pa- 
silivamente. Si aUribuisce tale «loterminazione del 
Do Pretis alla rarpogns fattagli più 0 10040 di. 
rettamente dal Senato, ed alla attitudine afguanto 
ostile, presi contra di lui dalla Commissione” parla» 
mentan® d'inchiesta sul materi lo inarittima «la uer- 
ra. HI Gasaceto che vuolsi surcog i il Des Pretis, è 
un ligure, nato, se non erro, a Savona, Nin è nien- 
te affatto uvmo di mare, el è appuato «quel cho 
occorre, a quanto pare, per essere mind:tro della 
marina a questi chiari di luna. 


LR 
o di Grazia 00 Giustizia: pressaterà 
(o nn progetto di legge per l'abolizione «i quolt tri 
| bunati e «i parecchie sezioni di Coru d'Appello, 
Poisenterà, eciandio eno pragetto di beggo pier le 
quattro Carli di Cassazione: 2 cui avrà sstituita 
una sala Corte di Cassazione secondy il prugetto colla 
seile in Firenze, — Le ati: Gortì di Gassaziany rie 
imerranno per due annì cameo sezioni della Corte di 
Cisuziane unica, alice di spedire gli affani curren. 
ti — La Corte di Cassazione di Firenze avrà duo 
sezioni, can 28 e forse 42 consiglieri ga procura 
toro generale, MO avverato generale wa sel sostituti, 
Si favora abenemente al nuuvo Calco penale, al 
il aginistro poescaterd al più piresto, dl giritao Bibro 
di essa Calco che è la parto più interesso, po 
rocchà contiene i priucipj: mentro fo altre parti non 








Monfalcone 27 genunio, 


Abbismo avute jeridi l'Aezioni de' Deputati ata dieta 
di Gorizia, peri tannini Foresi 1 31 avremo puella 
pella Giuà è Iuoghi industrizii AE 1° del pross. mese, 
quell: pel grande possesso Jeridì folta accanita—per 
noi l'andò mena mola di quel ce si creduva, al 
conta che il Goreeno a suoi satelliti non atibiano am- 


mnessa pratica di sorta, per siezla che fose — Um urge 


periatie che vuole elette, — La pressivno così è fa Lama. Si sere di Romi che escegici prova 


circolare del Vercoro ordinò ai Preti di concorrere ! i n > ° 1 ; 
tatti all'elezione, e votre per il Crodidita cho | Samo che l'applicazione di questi pravipi — cha 
Pretore preporrà, — Online al quale cì suole uno | f2 pera ili morte 9 albalita, seconda di prageito Mira 
atraandinario conggio per esimersi: puichò qui, al | della Comoniasione, 8 adesso è sostituita da depore iù È 
contrario di quasi tutto il mondo civile, il vato a pufibli | 190909 inulare è l'ergastolo. * da 
co. All'appello Velettore oraclama i «comi delle boa tori 
cite è sicura, — Una cosa schiettamente liberale ia | vedinenti militari fano presi fn 6 guito 21 cente n 
Austria non è possitile. — HO Cipe politifa ha i gno ostile dimustrato dai Trastenini contro fe Anape € 
diritto di eleggere metà dei meubo che de- i pe indigene, Fo de tate sorrazioni di fu piuzta» di ta 
rono colcporre la Commisiiune dell'Ufticio elettorale. | sto seri, vi 9 quelta della misteriosa sonmpara di Liu 

alcuoi soldati Lelgi, i quali solerano portarsi ie Ton: di Bi 

















nce ten, 
padroni ee Ri rr 
stvceno cell'idea di scese gli uatmini 0 di cortege 
go de loto done, l 

seni pescatori sarenvatto l'altro ieri ad uo aria 
intimo amico di assr vedato nelle viciasnzo di Fia 
tiiceto (È corpo di sa soldato straniere, Non esset 
da curato dal alcuno, seinbira cio da corrente ira. 
spatigase quel cadsseno in tano, 









PFranela. Scrivano da Parigi che i rappor 
fra PInghilterea e ta Fesncia mina ciano ele noi risi 
(come gua fatto senichoveli per Vavvenire, è ciò per 
al valtafacciàa che il governo di Londra operò nella 
questiane d'Oricate, 

= 

— Si assicura, dice la Libertà, che il miresciallo 
Neck si ocenpa attivamente di un favero sulle: piazze 
forti della Francia. 

Lo stesso giornale dico affermarsi essere stata de- 
cisa al ministero della marina la costruzione di dieci 
uovo: fregate corazzate, camue delle quali sui me- 
della del Tigri, attualmente in cantiere a Tolone, 
che deve essere munito di duo rostri, uno a piruo, 
l'altro a poppa 








Russia. Fr to nuove misure adottate dl go 
verno russo in Polonia per giungere all'assimilazione 
completa, ve ne lia una che merita particolare at- 
tenzione, Si sarebbe ordinato si governatori ai 
capi distrettaali dell'ex regno dlì Poloni», d' incarag 
giore del foro meglio i soldati sutto i foro ordan a 
contrarre matrimoni (questo è nulli) ed eziamdo a 
procaccìansi amoretti libertini collo polacche, lo che 
ficiliterebbe la russificaziono del prese. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli. 


Seduta delli 18 gennaio. 


(Continuazione e fine, vu. men, ant) 





N. 90. Cordovado, Comune, L'istituto clemasiniere 
di Cordorado sosteneva per qualche tempo la spesa 
per salari al medico, al maestro, ed altre, Esonerato 
«poscia da talì dispendii, che venne deciso stare a 
carico del Comune, l'Istituto stesso chiedo ora la 
rifusione del dispendio por l'add sostenuto, ri- 
fusione che gli viene denegata dalla Ginnta Mani. 
cipale dispogla a sostenere una lite, Si delibera di as- 
sanioe l'argomento al Comunale Consiglio. 

N. 454. Ronchis, Comune, Essendo vacante il po- 
sto di Medico» Condotto in Ronchis, era stato interi. 
valmente aflidato il servizio 21 Medico-Condotto in 
Latisana, Reduce. in patria l' emigrato dott. Giando- 
lui, la Giunta Comunale lo assunse qualo Me». 
dico del Comune, e dispensò il Medico di Latisana. 
Contro d operato della Giunta di Ronchis reclamò 
il Medico di -Latiswna, ma il suo reclamo venne fi- 
cenziato, come destituto di fondamento, essendo fa- 
celtativo alle Giunte di provvedero come credono in 
via provrisoria alla cura Medica nel proprio Comune. 

N. 16%. Sfazzana, Comune. Venne deciso non essere 
fandata ia diritto la domandadel Municipio di Muzzana, 
che pretende un compenso nella misura del3 p. 100 
el Comune di Palazzolo, per aver ricovato in Carta 
1: restituzione di fiorini 300, mutuati in argento. 

N. 195. Fiume, Comune. Riconosciuto infondato il 
rifiuto del Sindaco, a dare esecuzione alla delibera 
all asta di un lavoro di riatto al ponte sul fiume 
Fiume, venne. ordinata la esecuzione del lavoro a 
inezzo dell’'Impress a cur era stato deliberato, 


N. 250. Provincia. Sopra Itapporto del Municipio 
di Maniago, venne rasseguata - interpellanza al Mia 
stero dell’ Toterno per una declaratoria iv punto, se 
per effetto dell'art. 123 del reale Denreto 2 dicem- 
bre p_p.-deliba ritenersi abrogata‘ la Legge 9 gene 
nno 1862, e quindi at Comune competa il privi- 
figio fiscale anche per i suui redditi patrimo .iali, 
quando talè privilegio fosse stato pattuito. 

N. 361. Provincia. Dovendosi provvedere all’ ac- 
iquisto dei vestili uniformi delle Guardie boschive 
comunali, a seconda di quello adottato nel resto del 
Itegno, si dichisrò sciolto ? attuale: Contratto colla 
dita Tomadini,- e rispettando l'autonomia dei singoli 
Comuni furouo invitate le, Giunte Comunali a prov» 
vedera ciascuna per conto” proprio. 

N. 974. (Procin:ia. Si riconosce lodovole la do- 
manda. della Commissione ippica in tuugo perchè la 
L'roriucia fornisca i locali per gli stalloni, c la in- 
vito #4 indicvro l'approssimativo dispendio onde in- 
woluro in bilancio, 

N. 888. Frorincia. Viene approvato per l'imme- 
disto innultro at Ministero, un rapporto del deputato 
x. Monti, ect quale sviluppando lo alto ragioni che 
du cinsndano la ferrovia cla qui a Pontebba, lì discre» 
parso insorte e pendenti, è lo pratiche testò atti. 

rate ole confine ed il dubbio sulla attivazione di 
mina diversa lea a danno della Provincia, invoca con 
usgenza d'azione del Ministero, e lo invita a parte. 
cipare de pratiche, che vorrà desto avvttare in argo 
dente, 

N. 408, Meputazione Provinciale. Venno nominato 
È deputato dott, Turehà a membro detta Giunta di 
someglianza presso la Cassa di rispariuio, in sosti. 
tozione del cav. Keeler, 


g Consigifo Comunale. — N 
o di dunedì sera venne anche netinoto è 











Ha seduta 
mar Rocco 





i Giuseppe a primo scrittore di Cassa presso if S. Monte - 


È di Piclà, 


i 


“dizione però che il Governo italiano si obbliga 


ri ile OE II 


Ro danno pri dispieci belegratici chie dalla 
afaziono telegealica di Udiaa came ds qualunque alira 
piuato alel regno italiano si ebna în Amenta fare 
tin regolato pini molo: tin telegramma di 
820 prole, ciascuna della quali nou oscofà fs 3 lite 
tere, paga lino 278 22, Per ogni ati; di giù che 
non ecceda lo 8 Jettore sî pigano fire 15 72, 

A questo tasin si apginagetà l' finparta di no die 
spaccio andingrio fit a dando. L'indicazione del 
Iuogo di partenza sarà compresi nelle porta Lansabili. 


I diretteri spietzali degl intitu- 
1 neolantici. — Ii qimato, della guerra s0 p- 
presse 1 cappeîtani cnilitani; o an le appissdiamo, Non 
potrebbe st ministra Berti soppritnero i dineltori api 
fituoli degli sepitssli scatratici, poi quali dl goveroo 
spetndo invtittnonio an ingente sona 2° Davwera 
sarebbe una bella occisione pel Berti cndo agravarsi 
della tuccia d'amuco dei prete; o dovrelibo farto sane 
clio sola per ta considerazione che fe finanze detlo 
Stato non gle porsicitote. sh prgaro fo messo in ra 
gione di 25 v 30 frsochi luni, Se gli premo da 
veto, cone =» U ccontatia delle Stato ed il beno 
dumo che ab aninistro Berti non 
a questo prosvbla inisura. Li- 
Hate Chiesa in lbero Stato, dunque ta Stato non 
deve stipendiane alcua prete. 


Carnevale. — Questa sera al testro Minerva 
ha luogo d'apertura della Sala del Ridotto e di tutti 
gli altri locali annessi al tostro, code te signore ma 
schere possona intervenire al Veglione nel maggior 
numero possibile senza Limore chela Spozio inruchi. 











Bottega pretesea. — Il di raccantare 
vene una che vi frà sorridere o vi farà scamdaliz» 
care, secondo la pensate sull'articolo preti. È nuova, 
perchè è successa pochi giorni (+ e d'altra parte 
secchia, perchè è la mi ma solta che cose 
simili accadono, dacchè, cinò, il matrimonio, come 
tutti gli altri atti dello stato civile, è in cano dei 
preti. Statemi a scatire. 

Uan contadino rimane veduvo : ba tigliuoli in tene. 
racetà: vuol riprender moglie perchè abbia cura di 
essi, mentre il foro padre è assente, it che vuol dire 
per tutta da gioroste. Quando st per aver: fuogo la 
celebrazione del sacramento, si scopre che la sposa 
do meglio era, parente in terzo grado, credo, colla 
defunta moglie dello sposo. IL pierano solleva delle 
upposizioni al watrimonio e du: manda fa dispensa del 
Baja. Lo sposo che vuof vivere in pace col pievano 
ricorre alla Coria: e la Curia si mostra dispasta n 
ricorrere a Roma purchè it cantadino sborsi 300 
lire venete, (i nostri preti della Curia tone - delle 
velleità” repubblicane, a quanto sì vede dall affezio- 
ne che mostrano alle monete della Repubblica Ve- 
neta) le quali si ragguoglian» a 150 fire italiano. 
Ma il contadino, che,-com’ è noturate, conusce i suvi 
polli, e d'altra parte non la mai avuta ju sua pro- 
prietà-una somma 00% forte per Iuî, si mette sul 
contrattare; ed offre.... indovinate t.... renti lire. Qua- 
lanque negoziante, dl più al meno, darebbe un 
calcio all’avventore che gli offrisse meno di un set- 
timo «del prezzo ch egli domanda per la sua roba. 
Ma un prete della nostra Goria non si sgomenta per 
così poco ; bensi grida, protesta. si  scambilizza che 
le cose sacre sieno stimate così pico, maledice al 
liberalismo... ms infine pensano che fra breve può 
venir introdotto anche nel Veneto il matrimonio ci- 
vile, e che allora le dispense nen costeranno nè 150, 
nè 50, nè 5 franchi, cala a patti, e discende agli | 
80, ai 40, c fa il contratto defivitiv: per 30 franch:! 

E poi si dirà che i preti stan duri al non parsu 
mus! Contrattate, contrattat so pagate a pronti con 
tanti è fo vedrete se non Potranno! — Ma in ni 
caso chi dirà nos posso, sarà la nazione che stanca 
di questa continua simonia, nauseata del info di 
questo bottega tappezzata col etto della rel: sione, 
si decilerà a togliere di mono al clero ogui iniluea 
sa negli aui della vita civile, e lo ridurrà, quale 
dev’ essere, rispettabile e rispettito ministro del sa0- 
tuario, 














CORRIERE DEL HATTINO 


Da Parigi giunge ai giornali finanziari 1a notizia 
che il noto banchiere belga conte Langrand-Dumen- 
ceau avrebbe abbozzato un piano di ammertamenta 
del debito pubblico italiano, è sarebbe pronto ad 
assumerlo, prevalendosi per un tempo determinato 
di nno parto delle entrate erariali «d usufrattando 
altresì una parto delle proprietà dello Stato, a con 





fissare nel preventiso una cifra da non putersi in 
verun caso oltrepassare. NK 


Da Lille si annunzia il fallimento delta cosa ban- 
caria L. Pollet, con un passivo di 18 milioni di 
franchi. 

Ita 
Leggiamo nel: Dirifto: i 
Tra la Francià, l'Italia e PAustrir vennero scam- 
Diati in questi giorni dispoeci arsai importanti. 

Paro che un accordo di queste tre potenze în 
bit di evenienze poliliche in Oriente, sia già ste 

lito. 








Teri annunciammo che :lire. società e case lan 
carie hanno preparato una controproposta al pragelte 
Scialaja e Dumonceay, 

A iuanto ci si assicura da contraproposta esclu 
dereblie asselutamente fa quistione della riforma re- 
ligiosa, e si limiterebbe alla porte finanziaria. 


4 dissensi che si svelarono di frequente nel mi. 
nistero attuale, © che anche ds ultimo ebbero un 
non felico  siggio nelis disdetta toccata al larono 


" religione. © 





Iicasali dopo la prepoita Penaris =— aggiuui a | glio; Littavia avondo porn cho di comane 
quell'aria di reazione che nano fa fiati 2 seggio anto della Fornidabile non avesse fatto quello 
del progetto Dumonocso, rislemeno toppa prosiò | che doreva, credetto..di togliergli il 


lo aperanio dei clericali. Pol rimanento essondo. in corso delle spiega > 
Setese gi va acre S doro falei e BO] ori cei gras Ani ‘eredota non con- 


purano, fuori della regole » parita il loro capo. voniento ida re ultoriori schiar ses quae 
Serivono da Pirenea all’ Avnir Netionel che il tunquo sia disposto n comunicare gli alli di- 
principe di Carignana, presssdo per Nom nel neo | plomatici dopo terminata, Ja corrispondenza. 
cardi a Napoli, elibe un abboccamento cri Pafa. Ripresa la discussione sul progetto di uni» 
Diamo questa notiva per debito di croaisi, Beaziono della imposta fondiaria. nol Veneto, 
“= si approvano tutti gli articoli, e quindi | in» 
i "i Municipio di V emciin a gicotato ieri 1a 2 A fero progetto con' 204 voli contro A. io 
il seguente telezramina a tazione e Ti 
a Gariboldi l'indinze» di quella cib: n Processo Persano 
Pr a Vinbitizzo sl generale. Gli ta gn firenze, 29. I Senato deliberò con” 
'rescutamino  Pin-Wizi 3 » 
dii. bali desidera e rd venire fra breve DI oi ne Aa dae pa protoe, 
. È , inte» 
Ag STERN TI Persano per disobbedienza; e- con 416 voli 
: contro: 15 por finporiziu 0 negligenza. ' 
. Credesi cho il Persano‘sarà “posto in "4 
bértà stassera 0 domani, ' | 
Pest, 29. La commissione dei 67 ad- 
dottò. i ‘dué primi articoli del ‘progetto 
borato dalla commissione dei 15. 


Mouato, 29: La Baviera propose agli 
stati tedeschi del sud, di tenere upa conferen-" 
za per stabilire’ lo basi di'un’dhibhe militare. 
Quest unione sarebbe rappresentata da una. 
commissine ivilitire’ sorto la presidenza | della* 
Baviera. La conferenza‘si aprirà il 3 febi , 

Trieste; d0. Si ha da, Cani 
Sbarcarono ‘1500 Turchi, Malgrado -un acta» 
nito conbattimente cogli Sfaliotti, i Selinotti. 
e gli Apocoroniotti,, non poterono ‘sfornato a* 
linea di Agia e Rumeli, I comballenti cristiani 
rigettarono le. proposizioni di Mustafà. Questi 
continua ad occupare la riva. : 11: movimento 
insurrezionale in Tessaglia. si estende, 

































Ricco. 





Il ministro degli esteri ha dato ieri un banchetto 
diplomatica, Iftale dice che questo Binchelto ha 
tn'importanza speciale io quantochè vi assisterano 
per da prima volla i rappresentanti di tutta fe por’ 
tenzo del monlo senza eccezione. 


Pio IX in uno degli scorsi giorni, venendo dalla 
piazza del Popolo, percorse a piedi un luogo tratto 
di strada fino alla piazza di Sciarra. Esso mostra ia 
volto la più gran ‘e tranquillità, che non è divisa 
egualmente dii prefati che gli fanno coram, e che 
non può, conciliarsi  ceglî arresti e colle perquisi- 
zioni, cho numerosissime fx eseguire ogui notte la 
polizia romona, Ad onta di questa calma superficiale 
nella popolozione, tutti ritengono che in carnevale 
sarà por succedere qualche grave avvenimento, e 
che, voglia o ron voglia il già troppo famoso Comi 
tato, il popolo romano comiacierà 2 provsedero da 
sè stesso ai proprii interessi. 

















Scrivano da Firenze alla « Gazzetta del Popolo »:. 


Ricordatevi di quanto it Bixio ha asserito cinta la i foniteurz Jeri r ime È 
prepotente pressione straniera chie impedì al nostro Parigi, 29 Dal: ‘cavallo; percor- 
esercito di battersi, La stesso prepoleale pressione peratore usci a assegno ni, a. di Da ae, 
straniera fu quella che, sullo scorcio del 1865, av- | SO- i quais, la-hai oulevar, 8, Ù 


colto”: dappertutto: da —acelamazioni cn 
stiche: ee 
VA' éssandria @ Egitto 0. 
arrivata la/squailrà inglese comandata da! 
Fireuze, 29. La fiaizelta. Uf 
reca nn Decreto | che ‘reyoca Îa. ‘quarantena’. 
per le ‘navi provenienti dalla Turchia Asia»: 
tica. È n 
Parigi, 29. Il Constitulirinel, 
sce nuovamente-lo voci di prestito. 
‘Ea Patrie:crede sapero che-la situazione. . 
in oriente ‘vada’ pacificandosi. - * *' DIE 







compiguò a Firenze, con tre lettere di raccomanda» 
zione, il signor Langrand-Dumonceau, o chi per €550. 

Oggi annunziavasi firmato il trattato di alleanza 
offensiva e difensiva tra Francia, Austria e Talia, 
noa so in previsione di quali avvenimenti! 








Serivuno da Firenze al « Sole » che Cesare Can- 
ti s'd recato di questi gioroi a Roma 1er chiedere 
a Sua Santità se approri o ra il progetto di liqui- 
dazione dell'asse ecclesiastico, onde riportare la io- 
fallibite parola d'ordine a' suoi amici in- politica e in 








ATTI UFFICIALI Se ti progouo 

sa n ta ..Ì' esercito a 44 ‘mila uomini . 

N. 1508 mila faranno, parle; fell arma, permanente. 
R. Delegazione per le Finanze Venete. Tale misura ‘è molivata armamenti e 
avviso. dalle note” minaccianti adi "-Parchia. e dal- 


l'imminente ‘insurrezione nelle .provincie:.Cri- 1 
sliane della Torchia. — + La Grecia, dive i 
proggllo, non provoca alcuno, 
paco ma senza, umiliazioni. » 


tri ELÒ 







Dietro comunicazione della Direzione Genèrale 
del debito Pubblico in Torino, si rende noto che il 
Ministero delle Finanze ha acconsentito cile sia ef 
fettuato presso la Cassa principale in Venezia, e 
i presso la Cosse di Finanza in terraferma il -paga- 
mento degli interessi maturati al £. gennaio 4867 
del consolidato al 5 p. #00 sulle Cartelle intestate 
a nome, per cui i possessori delle Cadole ‘relative, 
domiciliati nella Provincia di Venezia, potranno in- 
sinuare a tutto il giorno 10 del meso di Febbraio 
p. v. le occorrenti istanze, munite di Bollo ‘legale, 
a questa Delegazione, e quelli domiciliati nelle altro 
Provincie alla rispettiva Entendeoza di Finanza. 

Venezia, li 18 gennoio 1867. 

IL Delegato per le Finanze 


- CACCIAMALI. 









fatte nel R. Istituto Tecnico di Udine 
a nel giorno 29 gennaiò 1867. 














Barometro ridotto a 0* 





_ n nei) [z568 [7602 [7558 
Telegrafia privata. ultra relativa. > 5: 1076 | 0.76:| (07 
‘AGENZIA *TEFANI Stato del Sh scale capanto person] Ser \ 
Firenze, 30 gennaio © { direzione = i i i 
: si vento. ( fara © i i 
Camera dei Deputati. Termometro centigrado +36 | je 
Seduta del 29. massima +1 . 


vie TER ui minima. 14 4,5; 





Dopo breve discussione circa al modo di 
comporre la Commissione d' inchiesta sui fatti 
di Palermo, si approva la proposta presentata 
dalla Commissione alla Camera, e così è in- 
caricato il presidente di nominare la commis: 
sione di sette membri per studiare le attuali 
condizioni di quella provincia, 6 proporre i 


provvedimenti atti a dare soddisfazione agli { Fondi francesi 3 per 00 ì a coi | 





animi e prosperità alla Sicilia, Ministro de- | * * 4 de cp o Desa 
gli interni dichiarò che il ministero aderiva È consotidati igloo 
alla inchiesta e faciliterebbe il compito della Itatano 5 per GO: 1." 
Commissione. Egli considera la pae qual'è, » Fa Rei a 
cioè un atte amministrativo, € voli per .° » & 
il buon risultamento di essa a beneficio di = e Wu Lang sd 
quelle popolazioni. i 

Bixio interpella sul fetto successo nello ac- Strade fer, Vittorio Esuanoala ("> 
«quo di Gravosa ove un forle austriaco tinò . . . Lom Ven, 
contro la Formidabile. L'interpellanto disap- f-»°-* 0». Avsriiche 
prova la cendotta del Capitano. Otbtimzai. > <a Meet 

N Ministro della marina risponde narrando Srna oi Rizo 
il fatto già nioto; dice cho il comandante ai- |“ ;a. «ia contati - i 
striaco Sichiora che il caso avvenne per isha- 




























Borsa di Venezia 4 sarà tenuto nel locale di residenza di questo regio 
"del 28 gennzjo © > 0 © | uftielo pretoriale da apposita commissione nel'giorto 
Dadi Seolo Girsò medio | 12 marzo 1807 allo are 10 ant un. quarto esperi» 
Arabuigo 3.1 d per #00 mire for. 2535 | Ponto per la vendita di tatto fa rezlità descritto nel 
AIR I adito { flor, #80 .| Precedente editto 9 maggio 1880 n. 5008. inserito 
Aa cre e ii oi a Jr Du T noi supplementi della Gaccella ufticialo di Venezia 
Febenfocie noi garan suis | del 28 giugno, 36 7 luglio 1888 numeri 53, 53, 
tamooforte s >» ie no cla i 10,17 | 9,54, uitea il fonda al previo n 10 calliva da 
Londra | > o» o» dlira sd 040 | ‘205% 0 prato detto Lungia în suappa u. 308, 1100 
Parigi = » ‘», » 400franchi è ® s perchè deliberato al seguito secondo incanto, ed alle 
Sconto. i... È le izioni contenute in quell'editto, traune che i 
(ai n pere nas beni sicaono vandali per qualunque prezzo al mi» 
Rend, ital, 5 per 0 la fe:SLÙ0 a ore offerente, 
Conv, Vigl TÙ, È 4 Nova “ho a — : Si afigga all'albo pretorio, in comune di Rigaato, 
tdi Pi age * 1 Dio.» sn 0 —- : si I sug ichi per tre volte consecutive nel Giornale 
» ù a ue 9 i Udine, 
» è do Tolmezzo 1 dicembre 1800. 
Ba .» 7 0 — Dalla Regia Pretura 
Nor. Pretore 
UU, è. NOMANO 
Filipuzzi cancell. 
N. 41029 po 
EDITTO. 
sai 







Sopra istanra della fabbriceria della  Veneranda 
Chiesa dei S.S. Ermagora è Fortunato di Arta ese- 





SD DoS n gino. pià rg geoire Anna o Ge. Again uan vo 
Fondi io: italiana 8 01 god. 8 _geon. ata ‘dall'avo G. Batta  Pascoti di Zuglio itrica 
nominale, 67,00; spezzati, 87,40.Boni demi. 387.=. | esecutata, e i creditori ipotecari iscrittì, sarà tenuto 
Corso dei Cambi Francofor. tre m. 220.— a ‘mm, | nel locsto di resi.lenza di questo R, Ufficio prets» 


“Lione, va iti, 104:932408,80-=Londra,tre m.; 20.24, 


È 24, | riale da spposita commissione nel giorno 43 Marzo 
-I4.-brere è 3:12 ui 2 wiosì, 26.24, — Parigi: 
193 a 404,60 


1867 alle ore 10 antim. un quarto esperimento 
04:98 e. i | d'asta per la vendita degli stabili descritti nel 

Sconto Ancona, Balog logae, Napoli, Genova, Toriao, | precedente edit» 23 maggio 1866, num. 5509 
Livorno, G,= Milanò,. 5.28 -— Banca ‘f debitamente pubblicato nei supplementi della Gazzet- 

leg gi “© "| ta uficiale di Vanezia 28 giugao, 3 e 7 luglio £866 
Pesto: da 20 liv 20:97 a 20.09 nri. 52, 53 e 54 ritenute pure le’ condizioni di 
- Arfento, aggio, 4.28.00. queli’editto, traune che i bent saranno deliberati per 

iii n de ; qualutque prezzo al iniglior offerente. 








, 7 n lait N presente si affigga all'albo pretorio, in "comune 
|. Merita di Trieste: © .. di Zuglio, o sarà per tre voll inserito ne Giornale 
DR i Udine. ; 





* del 29 geonaio 
























Tolmézzo 17 dicembre 1866. 





Dalla Regia Pretura 
il r.-Pretore 
“ ROMANO 
. Filipuzzi cancel. 
N. 40168. È pf. 
EDITTÒ. 


Sopra istnza di Gio.. Ba't di Leonardo Moro di 
Pirjo creditore esecutante, contro Gio. Batt. fa Gia. 
como Lazzara di Paluzza. debitore  esecutato, e fi 
creditori ipotecarii iscritti, saranno tenuti nel locale 
di residenza di questo R. Ufficio * Pretorisle da ap- 
posita Commissione uei giorni 18, 30 Marza e 410 
Aprile 1867, sempre alle ore 10 ant. gli incanti 
per la vendita delle soggiunte realità stabili alle se- 


guenti. |, i 


A.:Li beni nei dae primi esperimenti si vendono 
tutti è siagali a’ prezzo non inferiore alla stima, e 
il nel terzo-a qualunque prezzo purché bastante a co- 
‘| prire li creditori iscritti fico al valore di stima. 

-&: Gli offerenti, tranne l'esecutante, depositeranio 
il #j80 del:«alora di stima. 

‘3. 4: deliboratario: pagherà il prezzo ‘entro 10 
giorni. versandolo. în questi giudiziali depositi, sotto 
{{ pena del-reincanto a tutto di lui pericolo e spesa, 

A .Lò ‘sposo di : delibera e successive, co 
I itaposta :di:i trasferimento, staranno a carico dei 
deliberalarii; e le altre liquidamis si pagheranno al- 
l'avv. dott. Michele Grassi ‘procuratore dell’ esecu- 
tante, prelevandole dal'preszo. 


Stabili da alleriarsi in Mappa del Censo Stabile 
di Palusza: 


{. Fondo arativo.e prativo io mappa n. 1981 
di pert. 0,79, rend. lire 0,86, e ghisa 
ora prato con gelsi num. 2276 di peri. 
1,28, rend*. lire me. stimato 

2. Fondo prativo detto Giardino nella map. 
pa provvisoria faconte* parte dei numeri 

Hi dono di so Mid 100% 

‘ 0,.2282 sub: d.di peri. rend, |, 0, 

+ SANA ee Si 0,05 
12 a —Q0» » 008 
in 2098 sid 0/01» » 0,06» 32.95 


Do Rane Tutila fin. 69.72 
È H>:pricente viene: affisso all'albo Pretorio in Co- 
















ficà! ulteriote, Istanza di “Ande! fu: Nicolò di 

fiv esetotabti Gobiro | Agostino fu ‘Giavaubi 
i Aniare deblitdîe eseculato-:e contre ili 
iscritti, «sarà ‘‘teguto -neb locale (di sro: 
denza” di questo R:-Ulficio ‘Pretoriale da ap- 

ita Commissione nelgiorno 11 Marzo 1807 alla 
46° sol. Gin gueriolssperimento di incanto per.la 
ita degli siabili già:dettagiamenio stati descritti 
precedente Edito. d'asta 43 Marzo ‘1800 N. 2843 


to nei fogli della Gazzetta Ufficiale di Ve- 
Res grin 28; 22 Apo 4896 1 02, 8; 
05, Faeno 10 SRO. Marti (SMALL 


vendono assolutamente per qualunque prezzo si mi- 















4 R. Pretore È 
© | ROMANO ° 
v Filipuzzi Cone. 











© Municipio di Pagnacco 
AE MUNICIPIO: a 
SI. AVIS 

Eisere aperto a futto.il giorno 28 del mese di 
* Febbraro. 1867.il concorso a Medico - Chirurgo. nel 
Comìini ‘indicati nella sottoposta Tabella. LA 


Provincia del Friuli 
i suora intanea & Loca fo Giuseppe Ds A 
in Zomoai 


Sopra ora in esecutante, contro 
ee P ifidlo fo Giuseppe. di Agaro. di Rigolato 
sE : esi naio, e li creditori ipototeri! iscritii, 








i PALI Re 
ì È 


fior. 30.77 i 


gliore offerente. Li siusità (0 coni. 
I ppeca. i affigga all'Albo Dia to rn tune di, Psluzza, ed. insocito per tre. vule consecu- |. 
De p,,@ si pubblichi per tre volte nel Gior- | tivg:net « Gioroala. di Ud'ne. » 
nale i dine. i ° (Palla bretone. - 
Toluiezro, #8 dicembre 1800, 





Uiine,: Tipografia Sach è Colmegna. 





d 


GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


Toti caloro quindi che cnedessera aspirarii, do- 
vranno entro il termine suindicata pradumo to fora 
documentale istanzo a questo Pratazolto, corredi 
toto como segue: 

a) Gortilicato di nascita; 

8) Certitierto di essere negnicoto; 

0} Altestato medico di betona castituriano fisica; 

4) Diplumi di abilitazione all'esercizio della 106» 
divina, chirurgia ed ostetricia. 

€) Liconza ed atilitazione all’ innesto vaccino; 

I) Dichiarazione di non essere vincolato ad altre 

Uuù ; 

9) Certiffento compretante di aver fatto lode. 
Volo pratica pel corso di un bietinio in un pubbiico 
Spedale, non con semplice fnequentizione, ma con 
elettivo prestazioni quali esercenti presso la Spedale 
medesimo, ovvero di aver prestito per un biesnio 
lodovote survigio quaie Medico-Cundotto Comunale; 

A) Toti gli altri documenti che giorassero a 
maggiormonto arpoggiare Vaspim. 

nomina è di spettanza del Consiglio Comunzio 
è seguirà a termini dello Statato 31 Dicembre 1838 
con tutti li diritti ed obblighi dal medesimo portati 
e dello annessevi Istruzioni. 


Dall Ufficio Municipale di Pagoacco 
li 28 gennaio 1807. 


11 Sindaco 
Loponico co: DI Crroniaco 


° La Giuota 
Nob. Giulio Brazzà — Alessandro Biancuzzi 


10 Segretario — Tuzzi LIL 
Tabella a Norma deì Concorrenti 


Indicazione della Condotta Medico-Chirurgica Oste- 
trica — Pagnacco-Moruzzo. 

Circondario della medesima e Comuni che fa com- 
pongono — Pagnacco Comune, Moruzzo Comune. 

Numero delle Frazioni — Pagaacco, Piaino, Ca- 
stellerio, Zampis, Fontanabuona 6 Modoletto, Laz- 
zacco, Moruzzo, Alnico, Brazzacen, S. Margherita, 
Madotto, Mazzanis, Laria. 

Luogo di Residenza del Medico — Lazzacco. 

Annuo assegno in fitaliane line 977.05. 

fadeanizzo pel cavallo Italiane lino 395.08. 

Popolazione 3580. 

Poveri con gratuita assistenza £100. 

Estensione della Condotta e qualità delle strade — 
Chilometrì cinque. Tatte le staade sono nel maggior 
buon ordine. 





‘ad N. 42009 


Provincia del Friuli Distretto di Maniago 


IL R. COMMISSARIATO DISTRETTUALE 
î avvisa 


essere aperto a tutto £5 febbraio p. v. il canconso 
al posty di Medico Chirungo-Condolto dei comuni 
mentuosi di ANDREIS e BARCIS verso |’ annuo 
stipentio di flor. 500 pari a ilal. lire 4235.57 oltre 
a fior. 200 pari a ital. lire 493.82 per il cavallo. 

La popolazione dei due Comuni è di abitanti N. 
2700 di cui circa tre quarti aventi diritto a gratui» 
ta assistenza. 

La residenza del Medico è in Barcis. ll medico 
Ha l'obbligo di recarsi due volle per settimana in 
Andreis distante tre miglia da Barcis. Tale obbligo 
nei mesi di dicembre, gennaio e febbraio è limitato 
ad una sola volta per seltimana, Nei casi urgenti è 
di malattie importanti dovrà recarsi vgni qual volta 
vi sia il bisogno. 

Chi intendesse aspirare al detto posto, insinverà 
entra il precitato termine fa sua istanza a questo 
R. Ufliciv col corredo dei documenti voluti dallo 

: Statuto 1858. 
Maniazo 38 dicembre 1806. 
IR. Commixsario distrettuale 
SERLINI, 





FASMACIA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


in Udino 
' PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDINI 





Pastiglie Pettoreli dell' Ermita di Sprgns, prottizio 
se per la ‘pronta guarigione della tosse, augina, grip, 
tisi di primo grade, rancedine e roce velata è debiti 
Uita (dei contanti specialmente) — L. It. 2.50 la scan 
fola con l'istruzione, 

Nuoro Rub Anti-Sifilitica Jodurato, serravo rime 
dio, cero rigentratore dl sangue, preparato a bar di 
solsapariglia con i muori. metodi chimico farmucentici: 

le radicalmento tutti gli nrnari sifilitici è cronici. 
eco. L, I, B la bottiglia con l'istruzione, 

Jojezione Brsimica-Peotilatica guarisce a0dicalmente 
în pochi gierui le gemerce incipîenti ed inreterate, yoe- 
celle e fiorì bianchi, sata mercurio o altri astrin» 





III A sn 





"AI II E PR I 





pruti uncivi, Preserea dagli affetti AL castagglo me bre 
40,0 È amtucclo con diriaga cl ideazione, è L. 4,5 
CLICA 7 

Saluzione And-Ulcotoni Pualilefici, quasto radicate 
mento du pochi qlurut le ulcori coneree, qualinigue ne sla 
l'indole, senza l'uso della pietra infernale » del wiorcuriv 
e preserva dagli effetti del contiggio — Lit 6 Vartue 
cio col necessario è l'intrazione, 

Ungeento Auti-Spismollico, prodiziaro comro i grioni 
e de emorroidi; guarisco le piaghe, fistale, ferite, risipole, 
scottature, ecc. — L, 11,3, l'astuccio con. l'istrazione, 

Medicina di Vamigiia, sciroppo compensatoro della 
salute, anti-bilioso è dipurativo del satguo — Eajelle 
gli umori acri, mucosi, ovpotici, podagrici, sifilitici, ecc. 
a base di salsapariglia n LIL 9 la bottiglia con 
istruzione. 





Londra 
pa intiera per i loro 
se, non sono altro che 
tey Cooper, non avendo giammai autorizzato la vendita di una 
bollo del Governo 
ola e di rifiutare come 
T. Cooper trovasi alla 
sitarii: A UDINE, 
Venezia, Cozzarini 


pli de 


na, Zarri. 


E PURGATIVE 
26, Oxford Strett 





gi 
farmacista. Mantova, Regatelli, Brescia, 


pregato di osservare che il 
per accompagna ogni scat 
ginale firmato W. 
4 la scatola dai segue! 
se, L. F. Pierri. Bolo: 
‘reale. Verona, Pasoli 


, 
i 


no è 
T. Coo) 


ghilterra ed altrove, e sono ormai rinomate nell’ Euro) 
pubblico italia 


sotto questo nome alla Farmacia Britannica di Firen: 


proprietario 77, 
la farmacia suddetta. Il Certificato ori; 


, il fu Sir Ast 


purè il nome del 
r dell: 


Coope 
7 . Padova. Pianelli e Mauro farmacia 
Girardi successore Gaggia e dai principali farmacisti del regoo. 


Fabbris farmacista Milano, farmacia Brera. Firen 


Sono le sole conosciute in fn 
quelle A. 


de1 Governo Iuglese 
felici risultati. Le. Pillole vendute 
una imitazione delle suddette, 


hieri, 


ancelleria del Tribunale di Firenze. Vendonsi a fr. 2 e fr. 


Ogni scatola porta il timbro 


rie 


È 


Pillola Antibiliosa sotto il suo nome. Il 


PILLOLE ANTIBILIOSE 
britannico come 





d 


signor 
rog 





In Cecchini frazione del Comune di .Pa- 
siano di Pordenone, al domicilio dsl signor 
Francesco Trevisan, sono vendibili nel di lui 
vivaio, non poche migliaia di pianie da frutto 
d' innesto, da uno a quattro anni (bei sog- 
getti) delle più distinte specie e qualità, tanto 
nosirali che estere, nunchè molte migliaia di 
vili con radici Sea di specie varie e delle 
più distinte qualità non solo, ma che ‘non 
furono mai soggette fin' ora alla ‘dominante 
criltogama, adattabili a vigna, orlo e parte 
ad aperta campagna. Îl tutto a prezzi con- 
venienti. 





Quest'Olîo preoparsto a freddo e puris- 
nimo,fuinnomerosicari sperimentateii più 
“i sanare le affezioni actefelose, “g 
levariozzalattio della palle 
fa carie 
n 
|, Ja debolezza 
in infantumò, ls podagra «il diabete, 
avo favorisce fn nutrizione dei fanpivili, 
rendendo solida la carni Hosoo edanda 
alle pallide un colorito vivace 
doorlera poi vig 
pristiusmento dellusziuie oraquesta sia 
Aelilitata dla gravi malato, ene; 
borolefebbri 000 la miliare, 
L'Olio Ri SERBAVALLO, parfet= 
Ussimo, è esiandio il più a huna 
FA mercato cheunetisi ia oneri 
per uso medica. 





A Trint di Serravalle, U.ise Filip. 
puazi, Tolnezzo Fiippuzzi c Chiunal, 
lindinno BMaviglio, Scie Bamedlo, Vit 
torio, Cao, 












